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Art. 1

Costituzione, denominazione e sede

E’ costituita l’Associazione denominata “Pro Loco San Giorgio P.no“, senza fini di lucro, con sede in San Giorgio Piacentino, via Castello.

La durata dell’Associazione è illimitata.

Art. 2

Principi Generali

La Pro Loco è ordinata secondo i principi delle Associazioni di promozione sociale.

Lo Statuto stabilisce i diritti e i doveri degli associati, le modalità di approvazione dei rendiconti economico – finanziari, le modalità di scioglimento dell’associazione e i criteri per la devoluzione del patrimonio.

L’organizzazione interna è ispirata ai principi della democraticità. Tutti i soci hanno parità di diritti e di obblighi. Le cariche sociali si rinnovano contemporaneamente. Le votazioni che concernono le persone avvengono in forma segreta; in caso di parità di voti si procede per sorteggio.

L’Associazione non ha scopo di lucro e pertanto non può assegnare  utili ai soci neanche in forma indiretta o differita, ne ripartire quote patrimoniali durante la vita dell’Ente o in occasione del suo scioglimento.

L’eventuale avanzo di gestione annuale deve essere reinvestito per la realizzazione delle attività istituzionali.

L’anno sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre. 

              Art. 3

    Scopi

Nell’ambito di una finalità generale di crescita culturale, civile, socio – economica del territorio di riferimento, la “Pro Loco San Giorgio P.no”si propone di:

1. Favorire la crescita del turismo, sia mediante la promozione diretta che la riqualificazione delle condizioni di accoglienza.

2. Ricercare, incrementare, tutelare il patrimonio naturale ed ambientale.

3. Diffondere la cultura del turismo.

Al fine di raggiungere tali finalità l’Associazione può esercitare la produzione e lo scambio di beni e servizi connessi ai propri scopi; creare e gestire, direttamente o tramite terzi, strutture ed uffici di ordine informativo, culturale, ricreativo, sportivo, ricettivo; chiamare alla partecipazione gratuita od onerosa alle proprie iniziative soggetti esterni; partecipare, a titolo oneroso o gratuito, ad iniziative promosse da terzi; predisporre progetti, ricerche, studi ed attuarli per conto di terzi;  acquisire partecipazione a società e progetti allo scopo di incrementare le proprie risorse; accettare eredità e lasciti; aprire conti correnti bancari e postali; gestire circoli ricreativi, culturali e sportivi; svolgere in generale tutte le attività utili al conseguimento degli scopi sociali.

L’associazione, nei casi di particolare necessità stabiliti dalla legge 383/2000 e dalla legge regionale 34/2002,  potrà avvalersi di prestazioni lavorative, anche ricorrendo ai propri associati.

Art. 4

Soci

Soci sono le persone fisiche che hanno versato le quote associative deliberate di anno in anno dal Consiglio, nei tempi e nei modi da questo stabiliti. La qualifica di socio viene acquisita al momento del versamento della quota e cessa il 31 dicembre. Possono essere soci tutti coloro che sono residenti nella località o nel Comune di riferimento e tutti coloro che dimostrano un concreto e documentato interesse verso l’ambito territoriale della Pro Loco e l’azione da questa svolta. A tutti i soci compete la parità di diritti e di doveri. I soci hanno diritto di elettorato attivo e passivo, fruiscono delle eventuali agevolazioni poste in essere, possono partecipare alle iniziative sociali e frequentare la sede autonoma dell’Ente. Il diritto di elettorato e di voto spettano ai soci maggiorenni. Tutti i soci hanno il dovere di rispettare lo statuto e di non procurare, neanche per via indiretta, danno o discredito alla Pro Loco. Non possono diventare o tornare ad essere soci coloro che hanno perso i diritti civili e politici o coloro che sono stati espulsi dall’Associazione. Il Consiglio può attribuire la carica di socio onorario e di Presidente onorario a persone che si siano rese particolarmente benemerite per l’attività svolta a favore dell’Associazione. 

Art. 5

Criteri di ammissione ed esclusione dei soci

L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla presentazione di apposita domanda da parte degli interessati.

Il Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno versato la quota associativa annuale.

La qualità di socio si perde:

a) per decesso;

b) per recesso;

c) per mancato versamento della quota associativa per due anni consecutivi, trascorsi due mesi  dall'eventuale sollecito;

d) per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

e) per persistenti violazioni degli obblighi statutari.

L’esclusione dei soci è deliberata dall’Assemblea su proposta del Consiglio direttivo. In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Il recesso da parte dei soci deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione almeno due mesi prima dello scadere dell'anno in corso.

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate.

Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. 6

Diritti e doveri degli associati
I soci sono obbligati:

a) ad osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

b) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confronti dell’Associazione;

c) a versare la quota associativa di cui al precedente articolo.

I soci hanno diritto:

a) a partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;

b) a partecipare all’Assemblea con diritto di voto; in particolare il socio maggiorenne ha diritto di voto per l’approvazione e la modifica dello statuto, di eventuali regolamenti, per la nomina degli organi direttivi dell’Associazione nonché per ogni altra questione che sarà posta in discussione;

c) ad accedere alle cariche associative;

d) a prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione relativa alla gestione dell'Associazione, con possibilità di ottenerne copia.
Art. 7

Organi dell’Associazione

Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea dei soci;

b) il Consiglio direttivo;

c) la Giunta;

d) il Presidente;

e) il Collegio dei Revisori dei conti.

L’elezione degli organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è uniformata a criteri di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.

Art. 8

L’Assemblea

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione, è composta da tutti i soci e può essere ordinaria e straordinaria. Ogni socio ha diritto ad un voto. Ogni socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio con delega scritta. Ogni socio non può ricevere più di due deleghe.

L’Assemblea ordinaria indirizza tutta l’attività dell’Associazione ed in particolare:

a) approva il bilancio preventivo;

b) approva il bilancio consuntivo entro il 31 marzo;

c) nomina i componenti del Consiglio direttivo;

d) delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;

e) delibera l’esclusione dei soci dall'associazione;

f) delibera in merito allo scioglimento dell’Associazione e provvederà alla destinazione del patrimonio sociale, secondo i principi del presente Statuto.

L’Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio direttivo almeno 2 volte l’anno per l’approvazione del bilancio di previsione e consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno cinque membri del Consiglio direttivo o un decimo degli associati ne ravvisino l’opportunità.

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto e sullo scioglimento anticipato dell'Associazione.

L’Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Presidente del Consiglio direttivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai presenti. Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto da recapitarsi almeno quindici giorni prima della data della riunione. In difetto di convocazione, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci.

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà più uno dei soci. In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei presenti, eccezion fatta per la deliberazione riguardante lo scioglimento dell’Associazione e relativa devoluzione del patrimonio residuo, che deve essere adottata con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

Art. 9

Il Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è formato da  numero 9 membri a numero 15 membri,  nominati dall’Assemblea dei soci. I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica 3 anni e sono rieleggibili. Possono fare parte del Consiglio esclusivamente gli associati.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti del Consiglio decada dall’incarico, il Consiglio direttivo può provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i non eletti, o nel caso in cui nessuno di quest’ultimi sia presente, nominando uno dei soci, che rimane in carica fino allo scadere dell’intero mandato. 

Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Consiglio, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio.

Al Consiglio direttivo spetta di:

a) nominare al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente, un Segretario ed un Tesoriere;

b) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;

c) adottare il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo;

d) deliberare sulle domande di nuove adesioni;

e) provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti all’Assemblea dei soci.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano.

Il Consiglio direttivo è convocato di regola ogni 4 mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il Vicepresidente, lo ritenga opportuno, o quando almeno un terzo dei componenti ne faccia richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.

I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti a cura del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati agli atti.

Art. 10

La Giunta

Viene eletta dal Consiglio direttivo al proprio interno ed è presieduta dal Presidente. E’ composta da 5 membri, fra i quali:

· il Vicepresidente;

· il Segretario, che cura la pratica amministrativa corrente della Pro Loco e redige i verbali;

· il Tesoriere, che dà corso ai movimenti contabili ed alla parte fiscale dell’attività dell’Ente.

Dà esecuzione alla deliberazioni del Consiglio direttivo. Predispone con il Presidente il bilancio di previsione ed il bilancio consuntivo e lo sottopone al Consiglio direttivo per l’adozione.

La Giunta decade se il Consiglio direttivo le toglie la fiducia.

Art. 11

Il Presidente
Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compito di convocare e presiedere lo stesso, la Giunta nonché l’Assemblea dei soci.

Al Presidente è attribuita la rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio. In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-Presidente, anch'esso nominato dal Consiglio direttivo. Può delegare, in via temporanea o permanente, la rappresentanza dell’Ente ad un membro della Giunta o del Consiglio direttivo per l’espletamento di singole funzioni.

Il Presidente cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e della Giunta e, in casi eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume i poteri. 

Il Presidente decade se il Consiglio direttivo gli toglie la fiducia.
Art.12

Gratuità delle cariche associative

Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito. 

       Art.13

Collegio dei Revisori dei conti

Il Consiglio direttivo nomina, anche tra non soci, un Collegio dei revisori dei conti, composto di tre membri che durano in carica tre anni con il compito di verificare la corrispondenza del bilancio alle scritture contabili.

Art. 14

Patrimonio e mezzi finanziari

Sono costituiti da:

1. quote associative;

2. proventi derivanti da attività statutariamente previste;

3. donazioni, contributi, lasciti, eredità;

4. redditi provenienti da utilizzo dei mezzi patrimoniali;

5. beni mobili ed immobili di cui l’Associazione ha acquisito la titolarità.

Art. 15

Scioglimento

In caso di scioglimento dell’Associazione, l’Assemblea elegge, in prima istanza tra i soci, i liquidatori e ne stabilisce compiti e poteri. L’Assemblea indica anche la destinazione del patrimonio che potrà essere devoluto ad altre associazioni di promozione sociale operanti in identico o analogo settore, o, comunque, a fini di utilità sociale secondo le disposizioni di legge.

Art. 16

Integrazioni

Il Consiglio è delegato dall’Assemblea ad apportare allo Statuto le modifiche rese necessarie da nuove norme o interpretazioni delle stesse, fornite dagli Enti pubblici di riferimento. 

Fanno parte integrante dello Statuto i principi contenuti nello Statuto del Comitato Regionale e  nell’eventuale Statuto del Comitato Provinciale, quando compatibili.

Per quanto non espressamente riportato in questo Statuto si fa riferimento al codice civile e  alle norme  vigenti in materia di associazionismo di promozione sociale.
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